Ero andato all’ospedale a visitare la
mia nonna, poi subito entrato, andai
a prendere l’ascensore per andare da mia

nonna. Arrivai al piano, e mentre che

mio padre chiedeva informazioni per

trovare la stanza di mia nonna, vedevo

degli anziani passeggiare con i suoi parenti:

alcuni in sedia a rotelle e altri

camminando. Io quel giorno ero abbastanza

triste, perché il giorno prima avevo preso

una nota negativa a Matematica e i miei

genitori e mia sorella erano arrabiati

con me.

Allora io [mi] ogni volta mi sento un fallito mi sento

sfortunato penso tra me e me perché
sono cosi infelice cosi sfortunato, perché

tutte le volte che so che ho fallito mi

sento in questa maniera ma dopo

quel giorno in quel ospedale ho capito una

cosa, vedendo quei poveri anziani {così ammalati} incluso

mia nonna mi sono detto questo si che é

essere sfortunati, non solo una brutta

nota a scuola. Tante volte ripenso agli

anziani che ho visto in quel ospedale e
mi dico che devo continuare e non abbatermi

e non pensare tutte quelle brutte cose ma

sperare che i tuoi genitori ti capiscano e

che ti diano molto appoggio. Cosí so 
che dopo aver visto quello che ho visto se

non é proprio una cosina da niente {meglio stare zitti}, posso

[dice sono sfortunato ma se no é meglio

non dirlo].

Alcune volte le persone non sanno ne anche

cosa stanno dicendo. Tutta questa

vicenda [l’ho] l’ho vissuta al meno un [anno] anno

fa e in questo tempo mia nonna é

morta [é] e ha finito dì soffrire, perché in

fondo in fondo anche lei era un po’

una persona sfortunata.
